
S. ALFONSO 
e la sua Opera di rlcostrudoae 

l' PENSIIRO o IL SANTO 

n correttore della proprla aatura 

La vita di S. Alfonso nel suo sviluppo ampio ·si diSI.tndt 
quasi per un secolo in lero ·accampa delle ovvie dlvilionl: lnlan· 
zia, Oiovenlù, virile Maturità , tarda Vecchiaia. 

Son le tappe, che per lo più reg.islra una vi ta umana nella 
sua parabola, qualora non venga, in modo brusco, stroncata in 
sul montare. In lulle io discopro il lavorio patienle del correttore 

della A~;:::!• s~~~~!:~ su di sl:, e corroboralo dal valido soccorso 

della grazia mena colpi prolondi sull'infido terreno, ove deve riz· 
zarsi l'edificio della San tità. Nessuno nasce S:mlo. 

Occorre deporre il vecchio pregi udizio, che da g ran tempo 
han suggerito la pigrizia e la tiepideuacomodaadanimeabulicht. 

Il nervoso Ialino d i Tertullia no ce ne pone in guardia: •Fiun/, 
non nascunlur cllristioni~. l cris tiani eroi, quelli che si ballono fj. 
no ai Sangue, lino alla demolizione totale dell'io. 

E si capisce. Prima che si libri su di~ il luminoso castello 
della sanlil3, Tabernacolo di Dio, vivente Ospite interiore ,èneces· 

!iario eliminare dell'elemento refrallario da noi. 
Cosi come siamo, ostacoliamo l'ingresso paci fico di Dio in 

no i. 11 germe di mor:e deposto in noi dal peccato di origine of· 
fende l'azione della erazia. Bisogna eliminare la zavorra per SJlire 
leggieri, in allo, alle sfere col me di luce e di auurro profondo. 
Opera di vera ricostruzione. E' stato ta le il programma di tuili i 

Santi: programma -idea, programma-azione. 
S. Alfonso è sfato un San to, perchè è stato un eroico correi· 

\oredellaproprianatura,lindaglialboridellapropriana tura, fin 

dagliL:'~:~ed:~:~ ~:~:!~a~~~ ~~; z;~~a3~~~::a~~1:o;0~~~~=n:n e~!:~~ 
natura perversa son due: dico: la buo n~ volonll di lei e la czra· 

ziacoadiuvantedelloSpiritoSanto 



E' S. Paolo Nlnellrd questo sc1relo, concorde lavorto, eh~ 

11 avfluppa ntl Mltr9 retno lnttrtore fra oto saniUicante e l'anima, 

dodltancella. 
eHM-. Slfd ~/)ti lll«UIII.• 

•l•wwlfllitl ...,,. non fui/•. (l Cor. 15, IO). 
qualmcnk l'Anima prednlinata dì Alfonso, come pronta ar· 

:;!!~:e,r;:'~~S::ia~e~;ti'~:,:~=~~~:a~io~:l~~:~m:~i~~u~~:e~r:;e r~~ 

:2~::::.· d::::.~~~·~.;;;·:;.~ ·~';';.~·;.:·~:~~~:~ ·· .. ~~:~:~ 
c.osf,L~I:~~z:·a~~~::~ ne è Jo sboccio promellenle e giocondo. 

u caldaOiovenlù, il gran passo del villorioso campione, che di: 
wora ta sua via; la Maturità e la Vecchiaia, dal dorso curvo e dal 
candidi capelli il fastieio luminoso, l'alla raggiante vetta del gran 

monte di Dio. 
Vediamone un saggio per ciascuna fase , ma cosi, a colpi 

d'occhio fugaci, come in una popolata galleria di visioniotrlisliche, 
IUIIeseducenti,lullebrillanlidiluciedicolori. 

Alfonso spunta come un frullo di primo autunno in quella 
terra di annonie, olezzante di profumi, nella quale parche lana· 
turaabbiaversatoaprofusione,tuttelesuericchezze ed incanti, 
in Napoli. 

U culla di Lui s'incornicia in uno s fondo di candori divini. 
Su di essa alita l'Angelo della Profezia, che vaticina i grandi de· 
stini, cui è chiamato il Pargoletto. 

Non alfrellate, di grazia, il vostro giudizio. Ecco una tesi con· 
dusa a priori: eSi nasce Santo!• No, perchè il piccolo predesli· 
nato saprà rispondere, da per sè, ai grandi appelli Eleii'Aito. Una 
lipica conferma. 

Ricordate il famoso episodio di Capodimonte, nella villa del 
Principe della Riccia. 

Si efletlua una delle giledomenicali.AHonsoèCollegiale pres· 
so i Padri dell'Oratorio e vi partecipa con le colonne dei suoi 
condiscepoli. 11 

Motivo ovvio di Oini gita, per gli adoloscenti, è il giuoc~.' 
Ch~ c'è di nuovo o di sorprendente? lfno spunto tantO pro· 

raico, per dir cosi. Ma seguite at!e~!,a1nent~ ia tra~a 1 ~/t . !~'!o:•H .·.'~ 

Alfonso~ premurato con Istanza a partecipate el liuoco. SI 
arrende, e, d1 ltl1, vlnc:e un numero considerevole di partite. SI 
determina nea:ll avversari stupore, misto ad indiKnazlone. Uno In· 
collerllo sbolla In escandescenze riprensibili,erompono anche &c• 

centilndecorosi! ... 
Alfon so se ne indigna. 

Oibò! - grida- per vili monete ollendere il Signore 
E con geslo superiore, getta da sè Il gruu:olo impertinente. Poi 
commosso fino alle lagrime si lui/a nel folto d'un boschello vicino 
per immergersi nella preghiera riparalrice. Quando è rinvenuto ad 
ora tarda, in atteggiamento di estatico, si mormora piamente: 

•EglièunpiccotoSanto! ... • 
Ecco t'episodio: ma quali rivelazioni! 
Come non scoprire in queste movente infantili l'abbouo di 

un Apostolo, del zelante correttore di un~ Socidà irreligiosa e 
malcostumata? ... 

Intanto chiediamoci : un fanciullo di dodici anni, poco più, 
poco meno, pu6 mai dare tal magnifico esempio di virtù, senza 
unprevi•tirocinioapugnesegrete,atrionliooc.ulli? 

Rispondano i nostri Pedagoghi. 
Oggi echeggia diffuso un lamento; 
•lnoslrifa nciulti sontristi ;sonoinlrenabili.Essiconlaloro 

indisciplinalezza amareggiano la vita dei Genitori, degli Educatori 
e compromettono seriamen te il proprio futuro • . 

Amara realtà! Segni d'una Socie tà in dissolu.r.ione, che balle 
la china del precipizio. 

E la colpa di chi?! 
Ma perché non ci si sforza - vidlmsunitis - a drizzare al 

Cielo i teneri virgulti, piuttosto che fasciarli opprimere sotto il peso 
dei malvagi islinli di dissipazione e di bruta lità precoce? 

L'Umaniià per redimersi ha bisogno non di turme di torbidi 
ma di schiere elelle di piccoli eroi, tipo Alfonso ado-
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S. Blfcnac 
aella luce deii'Assonxione e Regalità di Maria SS. 

Chi affonda lo sguardo altraveno i grandi movimenll ma· 
nani - nel secoli trascorsi lino all'evoapostolico,s'imballeinuno 
11uo/o inn umrte \·ole di devoti fi gli e zelanti apostoli di Maria , 
Or1n Madre e Rrgina Universali!. 

l quali con immenso amore, con profonda dottnna e con :er· 
vido inltr~se hanno tramandato difesi e villoriosi - le magni· 
fiche veriU e ~:Jorie, gh aug~sti JHivilegi e trion fi della Vergine 
Sovrana,siapurefraledenSC"provvidecorline della cdisciplina 
dell':arano•, .tnraverso le lit;miche contro\·ersiecrislologicheenel· 
le direlle controversie mariane, e, audacemente schierati in campo 
contro formidal:lili avversari, posero a servizio di Maria n1ente c 

cuort',sangueevita. 
In tal modo lungo il corso bimillenario della vila cristiana si 

\'ennerodalsacrodepositodellafedcdeducendo e sviluppando, 
con ammirabile coerente evoluzione mariologica, quelle g randi ve· 
ril<l, di cui alcune sfociarono in dommi, ossia verità definite di le· 
de dal Supremo Magislero, come la Divina Maternilil, la Verginilà 
perpetua, la Pienez:za della grazia, l'eminente Santi là, l'Immacolata 
Concezione, mentre altre vi si vanno avvicina ndo, come la Media· 
zione universale, e qualcuna v'è addiritlura prossima~ come l'As· 
sunzione Corporea. Non tarderà in lalli di spunlare l'alba radiosa, 
c:he annunzierà il compimenlo del parallelismo della Madre col Fi· 
Rl io, accoppiando quali verilà di lede all'Asce nsio ne di Crisloi'As· 
sunztone di Maria, e proclamando autorevolmenle e ' festeggiando 
solennemente con lilurgia mondiale l'Universale Regalilà della Ma· 
dre accanto alla Regalilà Universale del Figlio Dio. 

~~:f~:~:~l·t,~i,~~~2;~:;,f~:J:l~~~~~f:::~~:r:~::~A 
preK!~.m:~:,:,::ri~;~~~~i ~r;:~a~a~n i5 1::~:~3 : n :~~:eotcr3ep~:l:l~~: 

prlvalaepubblie~,auoclazlonleislltuzlonl,eaoprahlttoconla .. 
Congreaazion.e del SS. Retlenlore, dllfu1a nel mondo. Anzi ... _ 

:~~~P: ,:•;a~;~ell::, ~~:~~:~ ~e~~1cc;i!:~: ~:::: =~en~:. et n:~~~uo:: 
!71om:~iaenn~u:~~s~e:~~ ::~S:~n:· !~::;:~3a0vdv:n\~::01u~:o~::~:n:: 
:a~i:~~ ~~~:~i;,:i;, f:c::~~:;~~~ed;:n:ì a:l~h::s:t:l:~i:u:i ~:. 
lefi d nelle discussioni e decisioni mariologiche, 11pe:cialmen1e del· 
l'Immacolata Concezione, della Mediazione Universale, deli'Assun· 
zione Corporea, della RegaliU Universale di Maria SS. 

Non riusciràdiscaro in vero ai nostri lettori , se tralascrando 
il grande movimento mariano dell'Immacolata Conru:ionr, c-he 
ha da mollo raggiunto la meta, e quello della Mediazione Univer· 
sale, tuttora lontano da.l raggiungeria - ci soffermiamo ad ammi· 
rare in rapida visione panoramica i due grandi movimenh mariani 
piU recenti ed ellicienli, già, quasi, piesso alla mela, ossia l'Ass11n· 
zionistico e il R.!galmariano, in cui S. Alfonso, sia pure a dislanu, 
h :~ t anla J)3 rle,slaconl'alferrarneccantarneleglorieneisuoiaurei 

volum i, sia col prepararne l'avvio e alliancarne le sorli nell'inde· 
lt! ltibiie ed immenso aposlolalo mariano suo e dei suoi figli Re· 
dentorisli. 

Questo può considerarsi souo due aspttli, in CJUanto cioè: 
l ) afferma:tione de l fallo storico, 
2) definibilità dommatica dell'Assunzione corporra di Maria. 

Il primo s i confonde con l'evo aposlollco lino al steolo scor· 
so; il secondo inveoe è di data molto rtcen le, avendo appena un 
st!colo di vita, con sporadici fulgori duranleledispule Ira i Dollari. 

Noi daremo un sag~io dell 'uno e dell'al!ro aspello della ve· 
rità assunzionislica e del suo movimento, ammi randovi anche l'o· 

perael'in llusso alfonsla no, tanloprezioso. 

P. ALFONSO SANTONICOLA 



Tanto nel l quanlo nel Il \'OiumC' 1n onimo lormato ed tllustrllò 
sptendfdllllf'fllt il P. Sp~al1c0 si manlitnt sul piano aus1ero dellu. 
rnlll.ll prottdimtnto l'pacato; lo :,tile ~chiaro; sprsso ementono 
episodi drammttid, che ~colpiSCOnO in modo pltslico 11 1emper•meoto 
IQttid•ontledi B.longo5011o l'azione poltnrellelltatrnia.llbiognlo 
non ric:orre alltmpliftcnioni erudile nè si permene voh(lrlltorii,c: noi 
gh tiarno gNIIi. Anche perch~ non piJ:h• 10n1 polr.m1Ci, qu•ndo l'oc:ca
sionefnore\·oiC'Siuuicaafartqualc:he rivrndzcazione. 

Si son·e,e:lia di,e:nitosamenre c: riesce • diss1pare le ombre accu
mulate dali• m•lalede o da!l'i,e:nortnza con 111 tucech'rmans dai docu
menti. lmpani•Je non h• preoccupazioni l eller~ rit. 

lllruort sfogll~ndo questo m1gliaio dz pa~znr, dislribuirc in 39 
e~pitoll,l'lelkedinon perdC'red'occhio il prolagonisuz.dicuisfnnei piU 
piccoli delllgfi sono esposli l't crisi, le contrsddizicni, te Ione tempC'
slosr, ~ti sludi, i \'iaggl molfeplici di propagamda, le disz llusioni, le 
inesauribili inizia fin, le letizie e i lrionli. Non è un Bartolo lrammen
tariflc..-ome nelle biografie precedenli. 

ci ~~~::,::~;~~i::~t:p:~~n:~~~:. c~·:g~e;;; s;~~e le:;i:::ege~':d~~~;~ 
IOieriort·de\11 sua s1n1itli basandolo sulla tlre~hiera, umilr!! e morlifi-

~~i~~: :;,~~~::~:;,:~:~:.~;:;~~::::::::::~::::.~:::::::~:::::.~~ 
ci ~~~i~ ~:~e~~:: ::''~~oenu~~~n~:~:ar:~~:si~t:~::.•cnhoe ~ 1;,.~~tr,: ~"/~ 
1en1e perenne dell'•ncomparab1le altivzlli es1erna. 

Senti un canto ? .. ·Primavera!.. 
Oesia.to torna Maggio: 
ognistella sognaasera 
con arcano e mile raggio!. 

Ogni zolla al suo tepore 
sbocciae rideconunfiore! ... 

Ogni .ramo ancor germoglia 
lasuanuovaefrescafoglia!.. 

Oià garriscon le novelle 
presso al caro nido antico 
rilornaterondinelle 
con messaggio tanto amico!. .. 

Can tan l'onde ormai placate 
con laspiaggiaribacia le, 

e sull'acque più tranquille 
scherzailsoleafarsci nlille! ... 

]Ylaggio !. .. 

Ha l'aurora un nuovo incanto, 
che l'a llodola saluta, 
ha illramonlo l'amaranto 
che. al crealo veste muta! ... 

lenlo il bronzo ddla sera · 
una!repidapreghiera 

li sospirae liridesta 
piùchealgiornodellafesla! ... 

Canla il cielo ed ogni stella, 
ifcreatoedognifiore, 
come sposa che si abbella, 
ogni idillio can ta amore! ... 

Anche ìrt medlsboccia unfiort. 
vibra un fremito nel cuore, 

come arcana sin fonia 
dolce ... dolce ... Tu o Maria! ... 

P. VINCENZO CARIOTI c.ss.R. 



,,:;:,:-:;= ..... ~·;: -=~=;. illll;!l'lì~ ... --~·; "' ,._. .......... ,,. ~~~ .. .... ~. ~~--·· ... ,.,_ ~· ~···- .... ,... ~ ... ,. """' ,;.,.. , 
t- M•~- 1 .. ,._ •• _-r.,. ,,, • ••·la.. -~~-'-••• ....... 

...... ,. ilO 1010 ./J-o·~I<N/0, ~10/o/o,,, IO .... , ............. tfooo, ili .... rOM OJP• 

.Mafo. 1:' _. ~;,_.,. ••ra...,hooo ,.,.,.._ J.Uo lh~••-· cAo rU,U•do •~l 
, ... ,..,..,. ntqo110lo; ~,,.,.,.~, 11 l.oo ",,..,. pi'O~OII l• '-'1••- dolio o1tl11l, 

.t.llo ...,,,._ ,..,ru,_ t ~ool IH'•"'" l'iopf•<loooooo .,., .... ;..,.do/lo Modollttll di~ 

:;.,co.,:~:::-;:,~:1~1 ;:_~:~:-::•:::,~.:,,:~:::,i:• ,,.,. .. ,. .... , .. , di IAi, ;,. . 

Jlo lo .. /l.,no Ilo o/ ouo fo~itoo pr~po1o111~. do.. ""&li~ /'aoo•o IUUO, lo 

•-l•• • ,.,.~,.,. do.,.. """'" !,. ti• '" 6•ll~u" neo• ""'""'"· J. '" 6olt,.uo p•o· 
fo,.•do•rHuita ,,,.,.,.,.duJionf'o•'" l>orltoUII •aiUrol• ,;,. 6ollr:.o ""UticG 

do• l ~"'Il'" """"''" Q"•~t• 11•1/• ull ~ """ dd/., propo1o11dt' piil •••ro6ilo ~~~ 
out...Ji ~·lo po~rro 1111i•~;- o COIO/rll /al,. forroboll' poro'ct>/obiool"" moll l r l' 

.. Jlllllrdio l~ .. ,.,,.,. t_ Scono fiori "''"'""""'" " •• non oono fior~, oooo i 

fr.,lli do/•ol•, do .. quro10 ""'"d" A'"""" r cGrroiiG P"'lf.'"• n11uimonoo morii · 
fu.,ol/rlr"rrtuionidl•p<OUGno. 

Il nru do ""'''" loo .,,•;,,,,,.[(,.,,. pro~urdon•'"'"' Allu mn/,.ficu in.ftu.•n· 
'" dr i }oti <Ici"'"'" "PP"'"""'" i fiori profum<Jii, eorrQb<J,.lnli,b,.//ouimiJ~I· 

,,. , . .,.,,. "'"'""'•· f."101r11oMo n~/ 3I<Jrdino di Mori n p~r conl<llm/1/.,,,. '" "" ,.;,. 

lòo,fal,id~ ...,.,~ ~dir: ... 06fli ,.,,., di qu•llo btl ,. ,...,. oueillmo oporuualmtni<J 

d<Jtlr .,;,,.,.~ J.,j b•uo """"do Joco cit'iam<J ,a.r <eopiratt' cconoo/a,ionf!, luco 

:,~;;~,:",,::•~;:,.'~\':u.~~::;~: ::"b~:~:.'~.:~:::.::::"'::;..'{.'';:;,,.d:o~e0m0~ 
::~~~;:~::~:~~coJ/:~::;";.:::::;::u~; .. ,::·•~c:;,;" ::;:~";:~:::,:··~ 

~~~~~J;;i~1~i~~~~]:{l~fH~~~::;.:z;~I~~; 

lli~~~ii~~ 
S<oc.J.'.S. TWA 

LETTE DAL M. R. P PROVINOALE 

P. D. OIVSEPPE TESSA 

IN OCCASIONE DELLA MORTE 

DEL R. P. D. EN~ICO SAETTA 

.iJUei CorJ{r'a/elli, S(qno-ri. 

cdi d:• s:·;:~·:,~:~":; .. :::~;~~~·l:a~';: ~:.''t::~i:•;:!~,!·.- ~~~~;,•;::~~.~~;; n;:~,.~~~': . 

::::::~.~;~;i"~::.:t~·~~~~~:iGi#:~;~~~:~~:"~;:~~~::g~: 
~""'t' d• nai ~uni Courratt'lli, •ttuto e ~~n~utu; cd ~ j><:rd ll doHr<'tn l"'' nlf ri · 
doiam•rne l• memu•i•. l. menoooi• clrlte. ~ue •~nll< • YOl ,..j • nol llt,.i.cbr 
Yin:mmo con lui 1• medt•imo vilo,l o IU.• •i lo di 7J anni, 1 ....,.1,19 Jiurl>i 

Mo cht: """"in •·i di rù di l.ui? ... Non vorrei~on•rl•l•"' il SuoSpi rU <)buon<J, 
""'"l''e ••I'"JI"""' di loJc, chf! bum() 1ulo di vi~cre no..-ooto in Dl<l,lldlo oinuol1• 
ddl'•nu>r~ e della (cdc, do~ n·~"• "'1'<'11• fin d• i Juoi anni Ji"ueih & poroie.~ 

-!<'Ilo ou• • ..,diii - D1u~ l'"'~ louet;oclii<Oiio "'~"" In a•ll•nu• - l"'rlatodo•i d i 
),uocdclle&uc .. iw)!.., ll •..:ollloi'C'fl&niOol•lt•ouovlla,n>"'t do lUI olrlioi·
jCiOrdiu<J, i fiMo pi6 b.-Ili, i l,.lli piil in l ~oco.•on li, J"'r lo olotia c pd n<•I<O 
euur<:,d'" in''"""""'" piilocnlf! di anurlo .. ,. unce.du iltuuoiolo<ooolpVU.irn~. 
(,rneunrivcr<:nlcomapoO di (rotcrnn•lftllotdi>tnunionc:> pro(.,odo,<'OIMI 

,..,, liorc che dcponiomn oullo tua bau. 
;o.'Ot;<JUC il 3 n"Vtmh!e tiU.f, nO'! piccoJu yjJbU:i" di \l otllnt:lll di Copodi• 

mgnl~. d;o O. Cioune.i Sacll• e D. Giu...,ppi•• Co .. alinQ, pii rd nneo1i r:•nito ri , 

• norombi df!diti od uno "il• di r .. dt criuitn• c di "'""1ille.<:<Dphtf!,., il <De<!.,.. 
"mot~iornn in c1ud!. l'nrucc.bia di S. Gio ... on i Oouiu• (u Dottcrutodal P..-· 
rOCG Oou Gcn ... r.o f'iliu. .o!.. onimo di 'l'""lulo e ,,,., Sot:"ttdolt: di Ceoil 

Violo. 
Si~no ri, io: nullo vi ~ di nuo•·o 'I"•R:i6 ocnu l'intcr .. c•uo pronldt.Wolc do 

Uio, che~ il prima mnl<uc co•l dei l ' '"di o:<~me del ;oicc.iiii&HenuLtnll,lc opo:n-

;;~7::;:::;::~:;i.:~;~::,~:~"::~;:~~;~~:,~:::~::::~•::::T:~"::~E:.i: 
~::~;:~·~~:.eT:~:n:oom~"'::l~~i r~~~~:;"~~~~:. !rlr~,'no~~",.:':it· l . ~l:v;:"~· ... ~:~~:~ 
curriculum, 1. ~a<•Uc rioliu, le p•rliculari ool01 del! • '" ' •ito. 



• ..._ -::..!! -:.. '":.:!: J~ pi-:.:.,1~:. G:;::.z. :=-:..:·~:~: ..-=.-;_Gi..;...a.N"' ..... P'••-- •. --. ... llallri .. llooh 

~~J;~;:§~:i~~§g~~~i~ 

11ll~l1It~ 
~?:D:.:~·;::::T~:::·;:~:~~=~ ;~;~~~:~::~Ì~~i~=:~~~::~~~:"::.:2 
ddla •uo p.o ter,. boot,, chi0100 l<>ro che eou ~<>leJMro. E i due r•ouni Semino· 

~;·~ l:~to=hio. l.o p<<:r;oroAO dì afftllnli ncll'lotilu to Rcdcu lorioto. nella Cou 

II "C'''ChioPadreC:cncraleRaDi fD cOmepruodauaolpirìloprofelicoe 
IIOCIIfDd<>la ""'mano d,..ln '"la tQio del piceolo EuricoS1eUa. drl oofii'O 
P. S..~II•,...,la....:. ...,; '~"'"'"· r oic11 fin dn qu,.~lo momento ""CI'IWio nrll' l all· 
lido do S. AlfonM> '• E tÌY<;~\Io all'aluo IÌOTIDI! ~eminari~u. che cn li do>'anli, 
fl<ll•ò • ooi ruornau n/,,.,;.,.,,; .. , o:d ~~li è crei l'llluale 1'..-roc:o di )laria
..,u •• Doa r.r-o C<>otq:~><~.- E' faci le, mU:i Sirnori. immopnarc la I! ÌOÌ;; dd 
aotuoE..riroper~reoluorice>'utoodl' ltlilutoRo:deolOrilla,enckrcappar•lo 

ila Dio i ~<oli dd 100 cuore, le an.oic, le hume. delt. 101 Anima !._ E t ubito, dopo 
tpJH'nt pocl!iriorlli.ucompalaalodalf,.tclloouoSacctdolc.Doa ' ' ine-en&o,dal· 
I'Eoot>Oau> Ca .. to della l'arro«bla di )farianelb,Don Lui1i Romono, e dal1u<> 
lNek comp•Jnto Scmin•Nta COltro) il Il no ... dtl 1896 nel noauo No1'il.iato di 
Ciora.U.aelpr<~fam• to&iatd.ioodelr latiluiORedtntoriu:o.. 

~ic:o,~:~::~ ~~o;!~~nri, ~ •JH'rtl di,..<ll.i •l no•uo caro, iodimenl.ie•bile Doo F'A· 

\ 'ede tdo ... ""' Ndriltiato di Ciorani li nooti'O I'.Saeua. l'111nile e buouo, il 
dulceeam•bilc I'.Suua ... cheoi ·~in&e nell• P&liardiadei tuoi anui 1;0unili 

;;~::~:~cr:u: ~~,:~: ~~~;~~~~~:. ~;~:!~~:1:~01:a·~~~~.~~~;~:,:io::::::·~dc~~= 
;;;"~~~~~:'~:•i~:t~cilk•~:;::;eel ::: ~~~r~nc:o ~r ~~·~::;::~:,~:.;~·:,:::.~c: 
ebbeoempreln tntto l• •11• .. ;,. uoa difo&innelntta•i u11nlue nllnt•mente oeu-

~=·· ~~~7:=:~;":::::: ~~:;'::!~:~::~~"~: .. ~~~;c::~=~~:.'::~:~:::~~:~~=:~:::: 

~~~;j~;~~~~~~~f~i~~~1~~~~l:~:.~·:~l}~~~~;f~E. 

tlill 
:::~=:~~~!~:~~.~

1

:1
1

<>~~~:;::~:~~~::~~1
1

;c::''~, ~~~~~· ,~·u~;:~·~·~~~~t:0~1~ 
Noi,oSirnori,n<>nconooci•monfpotoianoocono~elc•·ieotr.orclinuiecd 

arcane dell a l'ronidcnu di~ioa._ noa cuto •i ~ cbe il uootrobuou P.Saell•tbbco 
IP<"rla aelo;ndrc •luetta ferila di dolorc,cobt ricordo).,mpniH'Ila 1ua•·• ••!.-

)h ioch<li:O&a, dtt"oouidini di Luin ... Noo "i di ro)come e.li:A.,...tolo. 
Mi~ion.,.io, Prcdica!Ore, Confeao ... " Dircuore di aAime,collllleinl> ddla oua 
virtù, eoa l'•mabiliti del ono caratleft', 0011 la dolctua dd 1uo cuore, diaK • 
tuili come ti ama Dio e il prowlmo.~ e come ndl'1mere di Dio e del j>f'O .. imo 
E,li•puetuu.laluarita!.-

Non Yi di..O come più "tolte, per •IDettc oue doti 1io&OI•~ì, YeiiDII cbia ..... tD 
dalllliducil deiSUJH'rÌori- pcriqualiehloeAempreKnlitauneruiolle,rioJH'IIO 
lilialecdobbeditnlldee•-•delicatlcdimpNtalltiul!kie•ll•uricadiS-.....,riore 
di S.Anl!cloaCapr>locdiS.Andruhuie>,oc:oa>C,I'ad~buono,otrioueiPIO<lJO 
a K. ncll'•ffettuo•ili del ouo cuore 111tti i Cot~fntelli, che oti111~ ..,,.,,,.., uli a. 

m•i 1uoi audditi. trucinondo tutti dicuo il •u• e.empio per le >'Ìe della rirHI, 
ncl\'ouer ... nu rc&olan~ della Yha di Co111uni1J-Null • .,; dirlo di IUII<>qo.,..to ... 
Ma lo r icorda 1c Yo i il 1'. Sutta ~ ... Ebbene non dimenticate ebe E,licbbe tra 1h 
•hri bei nomi quello di Pio . ., proprio ad indicarne tuili la pletJ, la boutJ dd 
1uo cuore \'Cramcnte buc oo come di nn llncinllo. J.:.t ~ co~! che io C>J&i lo ri · 
cordo a >'Oi, buon IJOp<>lo dll'a,11ani,ln IJUUII ultimi ZO •u11i di vit•,eh., trii 
bo paouto •tui in meno a •·o i, io quett• YOI\ra elttJ, in 'lueola YOOitl" no.tu 
Uaoilic•, •«aDIO .u., Saore 0'-1 d~l • uo e <nio 11un P1dn1 S. Al(on.oo, ndl11 
opere dcl t'uo miniote rn Sa"rd<>lllee MiNionuln, alla (ornouione c di ..... ion" 



t!ilil~l 
~.~::~~=~·;:.:;:~l~~~:e~l~!:~::~~ .. ~::0h0:~;~f'::u:~o;:i~~:.:::l:::j~ 
.w-. raarlweoaouiJ,..rio de l ~heetro mrat.-.e b oua~ndr Anhu dal Cido, 
Nau.parda e oorri.k... _.otn ilauo Spintoel~tunalrui• 'I"Ì on "'('UO a nui.M 
• ...,.,... la qoeeto T,....pio_, oa mna> a noi tuui c:hc Lo pian1ìamo!.~ 

C...ll'a 111abikeb""D9• il tanto- buoou l'ad..., S.eua, èpaJuto qn-p(iil .u 

q....,ta !erro di pioalo e dì """'!!C'e-· Cool ~ puuto d•ll't:~ilio alla ratria, oblla 
''"u al <:Mio .. . t: ··oì olliw:o le il •onro tj!uudo In alte>, o SiJnaro .. ~:non J. 
.....S.:tenollutol,nrl Cirlo.l"onima bc: ll a. l' anima , ... ndr, l'anima »nlft del no· 
oltourol>.Soena?- Cunbtcla ... èll in jtl nocchlo dinanat a! Trono t!i l)lu, , 

"' ti"'"' poliO di &loria do~e Uio l'ha chiamata ..• E' li ori fremito delle tue ,,..,. 
clr.len, odl'.,.do.-.e ddt. oua pini, che P"'l" pe r onrnere dal Si,aore delle mi· 
Ktorcm!ie,ruiodip<'(l leaioae po: r laCbicudicuifsli fu Suerdou: e po: r il 
Yapo di cui fu obbedictiwimo Kr .. o.pu l"bliiUIO eni Cjlili applrle.nnc c di eui fu 
5JIIo a«e,.,oouliNimo:pr('fapu i \onocarofrattijoAibcrloeperinil"'1i.c~1••1foio 

amorolloOe.cheK>noqai pretel'ti pc:r da'lll l"altimoolle.la lodd lvro alrello;pn 
.... -... Cua e Comuntli di t'a~lni, che fu Il AUa ca ... !. caoa del 111•• o;:norc .•. 
pr-qa po:r -·che lo ebbi earo c fui da l.ul.c:mPff,lill dalla mia ,:iorinen.t, lanlu 
' "'"'";per •oi oue dUcepolc del Ld canili , che con peruocro lanlo ddiea~am~ntc 
&caule Uf:lo oiTerto alla rcn~nla Salmal 'oma,l'iio flon:a le oimboi<'JI~Ìan! e una li .. 
nnulu\., upr.,..ionc delb 1111 auc " della ou~ auh111; pu,:a P"' le pie AoiOdi· 

Kioal di qac•la Uui licaperlc<IUIIi E11li ebbe 1•n1a cura c premura Jlllerna, l"" 
le &iouai Aopirand ddi"Apouulllu della l'r~ 1hicn. ~be impaoa rn11to da lui ad 
•••recloda reii SaeroCuorooprel'ial"'rluUI•oi.popolodil'"l'iao:•l ... prrla 
poe.dci mcndu .• per queltll lulla oootrl.- per tuili! .. 

Eol...pre;o ... prqa per noi tuni,o l'odrc bunno .. . prc,!!&Kmpoe per n({ldre 
renlaoaoq"o"illonqlle.la lerra di uilio •• alouau, 1 cmnbaucrc, llplan11 erc l 
r.ofrt r"'~ Ptet~•- •eneiDO ... nn-e~ao 1 ri~oa~~:iuDIJCR:i a 1'~ ... in H nu 1 Dio L. 

1'ricl ~culo X\' r' imLouiamo in Ire 
lmrn11ior M .. iure, ur.olotorii•I>IC pri• 

nrr,~l~n .. lilc0d11:~~e ~~~~odi1. dedic .. a • 

S. Ti lo. pritnu \ 'coeowo de\l'hob, ue 
etiJIOnl)u •l culto la pr inrl.ti>IIO iltl· 
lo lodi• M IIIOpandltl•aa •o •.lfedrn 
f~ieot rl• JW~• du nmbo /1 perii , . 

Ne l l%6l dopo molt i anni dr 11ueru 

un1uiooo•. fu con.::luu la poc,. ua\e. 
. n~i•nieCrrlui, l!ruie a\11 11utlr•i 

Creto:.iti60ttonri.crn olio~.,.,; .. ;..,, 

lhpubl>\iça. ll pa li <>, •i1i11•1o da un 
,iuram,eulo, fu rcda!lo olia p,.....nu 
dellt S. ~;l!i~ie di Moria. La •!Utle po i 
,rnncreellai.ouionfaleprocaeione 
!N':rle•iedel\aeill i,eonl••l".,.l"l lo 

~iic01 r;:: ~.: :0~t l ini. Eeeo il moli~o 1!0> 

l'crJOOanairlrun••lincbril\{ldtl 
100 u ono. !'l'el 1669, 11 6 .cuernbre ol 

("Ode !-'r•nee..:o Mormini, del l'elo
ponnuo, <JUindo iTorebr inuocro Can• 
di•,dnpoonHni'Oinoaoo...:dio.aopOriÒ 
aeeolonoeroadollesoponditiMa.Tilui 

•OC:IiUirono lo dolet> lhdon na : &upeMIÌIÌ 
delteuibilc aliedio, uomini, donne o 
fenciu\llnon oeppero reslct'llallotltt• 
aio dc\l tocptr,.lonodaiiOII ,\hdro ... 

L'lmmo1ine uipò pe r l'Adriatico e 
tiuoM 1 Venuio. l'er doc:.n:!odcl Seno· 
IO VeiiCIO (u OOJI G<> oi&IUil'A\t.,.,,\h J• 

1iorcdeltaC1rie.radellouhue,ove tlll • 
10ra ~ •eneu tiuinra 10110 Il ti1oln di 
.Modonno di Condia 11 JiS. Tifo. 
Laoeei~Ddtlmmaslneer••e•cult 

Associazioni 

Nostre 

La Madonna 

del Perpetuo Soccorso 

inCrera oluro,ailicoappcilotiro<ti 
• Cardlothta•,o oTuue~-Cue rl• ia 
1radudo"" Jnet:iu. 

t..- o otpotll nd Wlellodll.ooollbl. 
I::Nopurcocompor .. e,malallOdl 

;~;;::'~=~~.:: 11dt~~:·,.,:i 1 ':;v::..~ 
lo !.cna, lo plllnOI•, ~ lì.JIII-11 

l• aartulmmoJinedi •$. Maria d•l 

Parp•ha•loc:cono. • 
l:ra "tnerala con uupono 111 nrtu 

l'iJOia; .. ep;irariproclonainPO...,.o.., 
copie. ~· 1 u11ou in alto .. eneruio-

::"o! .. C:.:,~i::ii~~~ .. oella 1011o dilc-

Delle riprodu.tionldio .. •i un ..... o 
on~he in ahno h..:alili, tite uOiend .. ... 

~~;~~~:::~ido o;:ultu, bu1hlt l #O,.i 

eo-,1 nel!. Cauedrale di H,thlno ... 
.. ·~ una idc .. tlu alla noo!ro, ma di 
proponiolli più ,undi : ,.... porra il 
IÌIOi<!cdi•NourCISifiiOTodt.liA,,tli•. 

CnrfùtiiCODten'a uo'ohraooueil 
tilolu de.ll'•lrnmp;cololo •. 

AVeM..ùa,ncl\aCbieo-adiS,r'rcolot 
do TolcniÌIIO, ""fu importali '"" no
piad•ll'ltolodiZonle. 

Barii!M:dceimo,nd Tempio ftii,IOio 

dcl•uo ''"" Prorcuo~, S. Nkolo, na 

:;,~~;,.:~~· · eopio iu un triulco uli · 

Sontullopt:rlediiTuoe,prolu.ioalpa · 
*iorc di"" mitthlledi ouran ledidelo. 

"·~::~.~~~!110 



l prill(llll 
.......... rc-..E•urloti.:..U 

c...., .... .., ......... u.ea,,.u. 
.. S.U.•-J-.-- C'be -·-,.c---···· .. ···u-Lee...,.diOI..poerel-•tC',t. .. eo 

:-:-.::~ .. -=.:·~·;~~.::: 
Gli A..,li ~ !1 r~ pollblic.o,l' • n· 
eenl&N .. el ,....ori, t. Jt~ll• la ri-
16 • • S.picatl dcll'Orinle e oi dill'uc 

~L.~:!.::...~.~ ~~~!:· ;::·~·.:.Cl> 
ul't'O) Ie~li<~dtJiaplco:oleceppelle, 

:!o!~~~K lltlle Frncio, 1i Jlr<)J'II& nC!I 

Edobbiomudire cbcfJUHI•oublime 

dc..,Qoec 1i ~ diii' ... • e PMP•I•'- in 
~i ... o lempoc,eoDO .. e lteleob
bimioeielclplcCateloncecritiche,ll 
ouu .,.n.QuedepproutedolleS.Cbl.,. 
&o , ~UobiltadODO !1 (Qtl fl 1io•ed/, do• 

po rouna dd Corpao Domini, con 
M ... ed Ullicio propri. 

Ma rHacdaiDOd ua pùelleotoriopcr 
•edena e ""lui.- i primi paui e lo 
u•iluppo,e C>o llriec:ud. •u•a boon1 rol· 
le,cl>cteledei'OiiOoeliYo)utadal Si
fDDft, o11de IZIIgior-ote lioriou il 
ealtorcroo/eSS.Eucuit~iecdiiRc
roo f.oeariotlno di Cuù oi otabilioea 
"'JI'aai-~ad ouo ndo; eh~ tuUo H 
IIW>IIdooiarunritticu,oiauna..,]afi.,a· 

•• oelllproardeotrprrla SS.Eucarfotla. 
l.adc•oUonr a[C,...roEucuiotico 

"""'l"rhaa•uto laoua odliae,co...., 
abbia-della, od ICaulo del 18S4 . 
Nel to:nembre dd 1Dcdul111o ao 11o 11 
C"o"'E"ca'i"lceaimulfo:atònuou. 
......,,,..u.,.,.Serueilai<;>rno7dello 

~:~~Y-:7- !~~~: .. 7~::.::1~::;1:~: 
;:::::r~ la •PrciJhlua al Cuore E11· 

E'llprl-~ .. llaea,.daw..lo· 
•; lao.iplfiua~. •• ... ,... ,.t•• .-.d. •11'11 il •ori-alo di aa .... 
coaolo.,doaoteno,afnoalranlunll· 

:.:,:"ai!~o-po•oluto adladl•laa 

Noa ••acY lo ~~~elatl.lrc dd Cuorcl::u· 
cariMicoef>C"'p•foltol"eddla•Prqblcra• 

7:,11:::-:::::";:~: ~; M. D"''""'· 
Nal IS6<1il B. P. Eymord,l'A]>uotolo 

:::·~::;:'~!::..~::1: '! ~;!:: ~~:-: 
:e R~:e::':':o T~:~~~~: ;;:,~~~!'• .. ~·~11: 
::.-:;:pecialc a Tou .. : lo il priouo 

la queato UQaO anoo eominda la 
letUntuu ooUa ouon de•oaione, lct· 
teuturaiacongiata ed appro.,ata • • 
Hon.,. t'illioo, Vuco'I'O di Saint ·CIIUde 

:.,~:1.Mono. Mobile, Ve.c<.oTO di Ver· 

E'',..,,... eloe ~ ..,r1a in tempi a noi 
.,Jdni, prri. l la pi il luruinou e1pre.· 
oiooediuaadourirutantoanticao1uau
to ~antico l'a n o d'amore ooprtruu,che 
lttituiUSacu..,catodeii'Altare,con•e 
•in tcliu,..enteoi ""Prime il l'. llu11on 
arlle nOte allo otudio dd P. Lc:pidio 

Diraui. la d.,..o~iooe a l Cuore Euca· 
rioticodi Geoìl bapu oucuol'unon re 
toocultoopoo::i.lediarnorc,di r ico!'o· 
w:c.aao ~di riparu ioae I'ATrO auw• 
roo di dilczioae per il l[uale il Cunu 
AtoaDii06itoudiGeooùittituìl'adorabilo 
Satti<Dtll\Odell'Eueariot ia, perdiu•ou · 
.-cooo ani liaa alla coo•umnione dd 
oecoli.E poicbè'llltotocultoriuleal 
Cenacolo,dunl[neladuoKioneaiCuo· 
reEuearitticohalaouaori,iaetclll• 
poralenciCenaeolo,mainunarna nicu, 
~o rrd dire, oc l lecito, piil no aoi fÙ ta 
nell'apparidonedel22&enuiol8S4. 

P. CASABURI c.~ • 
(eonlinuo) 

Pagaal 

Il giorno 22 Marzo è stato un ~:iorno di gran lutto ptr la 
nostra Casa. Il P. Saetta, tanto benemerito della Basilica,~ volalo 
al Cielo. 

gior~els~;c:se;ii::i:i 1:an~~~~aa s:~~~~e c~~:~sl;u~ete s;:;;~ca Se~~~ 
canlorum dei nostri giovani di Lettere. 

Dopo l'assol uzione al Tumulo il P. Provinciale les~ l'elogio 
funebre· riportato in altra parte di quesla Rivista. e linalmente, 
accompagnalo da tutta la Comuni tà, dalle Associn:ioni della Ba· 
si lica, dal Clero e da una g rande moltitudine di popolo, il Feretro 
fu portato al cimitero. 

S. Angelo a Cupolo 

In questo nostro Collegio,che da S. Angelo a Cupolo - no
ve chilometri su Benevento, aria fine, che aguual'apptlilo!-do· 
mina tutta la valledeiSabato,siamoseparatidalconsorzioumano ... 
Ma nel nostro silenzio tempriamo la nostra anima perchè domani 
sappia parlare alle altre anime. 

La nostra giornata - sebbene densa di lavoro - è semplice 
e diremmo quasi monotona. Mai però melanconica. 

Ma non·mancano le novilà , che di tanto in tanto vengono a 
darcipiUienaneldurolavorodellostudio.llgiornoiOFebbraio 
ricevemmo una visita parlicolarmente gradita. fu con noi il M. R. 
P. O. Keogh, Ca nadese, Consultore Generale delle Province Nor· 
damtricane. Restò Ira noi una quindicina di gio rni per perfezionarsi 

:::,':~ ;~~;~~::::~~·:::·~:~:::~~~;::~~:~::~:~~~~~.;: :;~::::,~~ 
nostra Congregazione all'es/ere. 

Qua ndo il P. Keoih parli aveva f;lto un notevole proiresso ... 

Eravamo stati buoni.Professorl!... 



Mila fata pl(l CIII per noi~ que-lla che- torna ou:nl anno qu1-. ....,e nuova ed up1lnwnlt btlla: l'Ordinazione Sacer

dolalt! 
MOIMRII di u:tola che ~ veramente gioia! Veder brillare il 

1audio di & alltr Christus • sulla front(' di un Confratello poco 
prima compqno della nostra vita, dei nostri sacrifici... stringersi 
iniOmo 1 lui, baciargli la mano diventala sacra, chiamarlo non più 

fratello, ma Padrt'! 
Il prncello del :,ignare quesfanno è stato il nostro Confra· 

tello P. Sa/valore Meschino. Ordinato Suddiacono il 29 febbraio, 
Diacono Il 13 Marzo, il giorno stguen teè.slaloordinatoSacerdole 
nella nostra Chiesina da Sua Eccdlenza Rev.ma, Mon s. Agostino 
Mancine/li, Arcivescovo di Benevento 

Erano presenti i parenti commossi e mollo popolo. 
A meuogiorno solenne Accademia. Il P. Rettore, dopo aver 

espresso il suQ augurio, ha /ello il telegramma recante la Benedì· 
Lione del Papa: • Autusto Ponlcfict invia di cuore IIMtllo SaNr· 
do/t Padri! Saii'Oion Me.sehiuo imploralo Benedizione Apostolica elle 
valenturi esftndt suoi familiari t presrnli lutti sua Prima Mtssa •. 

sona~ivissimi applausi !. .. Si sono susseguiti poi canti, poesie e 

Abbiamo eseguilo •La Carilh del Rossini, •Coro della Pro· 
ussione• dal Nabucco di O. Vtrdi, cEchi. di Pact• d~l M. Casi-

miri.11L ;:~~~e~::u:~~~.c~~~~ ~:1n n'~:::;"'~. p~~~~e:~!. fei~ le~~~~:~ 
::~11;ol::a:a~Ja:0~a 1::~~: ~'::~~ l~:ie:0e1e:111ie ~~e1!hi~:~la d~~::~ 
•Cri5to Re• di f. Vittadini. 

Lettere 
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;g~~~~f:~~~~~l.~~~~ 
ancora una volta il loro grido a Maria, mentre il cifro dorato si 
allontanavaquasisorretloetrasporllllodallaindescrivibllefolla. 

Il loro slancio verso la Vergine di Pompei non era ancora 
appagalo, e perciò il 13 marzo insistentemen te vollero essere pre· 
senti alla processione della Vergine per le strade di Ca:;tellamrnare. 
lvial gridodegli operaideicanlieriunirono la lorovoeeinneg· 
giando alla Regina delle VIttorie. 

Sembrava ormai lutto terminale, e in pieno soddislalti ... Nel 
pomeriggio del 15 marzo le campane della pianura diedero rintoc· 
chi prolungati a festa. Cos'era mai ? La Madonna da Safernoface· 
va il Suo ingresso trionfale a Pompei. l nostri ragazzi ancora una 
volla non seppero resislere,edal caslellodiLellereimmediatarnente 
scesero di corsa a S. Antonio Abate, da dove con un camion rag· 
giunsero la ciltà di Pompei. lvi col popolo immenso rivolsero il 
Jgro ultimo salulo ed il loro appassionalo grido di amore alla Ver· 
ainebenedetta,che rilornavadopoundicigiornidilrionlale per· 
corso acclamala fervidamente da un popolo sterminato. 

Quella sera fecero ritorno in Collegio mollo tardi, ma·• dire 

ilvero·soddigfalti. · 

l pellegrinaggi mariani si polellero finalmente concludare ... per 
riprendere con più lena l'altro lungo, duro, ma ìndispensabllr pel· 

legrinagalo verso la mela degli esami! ... 



1e 'Mostre .missioni 

J.acedoala (Ave llino) 

l.o .oHwleo """'" nuo ~ ÌJDOit> al n ... ui 

h•i~::=:1;1 :: ~"·~:\.~: .. v~;·~!::~.~":"b1e;: 
:~~~;, .. :',7. ~~;'~~:":,::~,;'c':u~::•:; u1~:::: 
fo•• t ua ~<lonidut:~olr horfll. di 8.000 abi• 
toooi;pntiOI>'Inut.:ldic:oltouo.ContaiH:o 

t...,btiu"' ot<~lutid;pri""'l'«i• l'btituto rlel· 
le 'h'f:io troll Supuilui, ~ht, fec..ndo fucun. 

::-•;;,;~;,;,:~. c lhQtre ~· le ..onf: K'<lluti· 

E" ocdc Y•o.:nil•. Il f>Op<>lo ~ prnfonda· 

me.~te nli,ioK>. Si a1tc11de•• coo an..Oa """ 
S. Mi .. iooe, eoodoua dai fi~li di S. Aifoow e 
dai cnafntdl. JiS. Gcrudl).l!. <iu•oticoo

tuoti f>H eondurb 0 ,..,...,;.,., ![A, diffi<old •puntanDo, puJO per 1'" .. " · come 

IÌilncbi opioooi,in "" rouio..,Jngio 
S..lo il rio>bile ioterruto dd T.umatllrJO S. G.:urdo e la coot&an dci Mio

~oot,.ri bon potuto coata re la d«iu riltori•. 

Lo S. )(iaio11e, peruato, ha ... Jn-lg o a masni6co $Ucçt:..O della Jrnia .ui cuu~t 

M..- di feddi oi ~;,.~,...,,.oao nella apuio.i•ima C.uednlt, .,.ida dcii• po· 

rola dJ Dio, e p<onte alla u lutarecompu.aiooe.e...,i ta t• da lle auuere fun~;,,..;, 

NoDf<ID "'oaeonic:oni di Prcdicuinoe. apecialc. 

lA: conf-loni. laueri opiriruli. hoano •• ~he m ........... di •ninr~. •lti· 

~:~.:·,:l~:n~:!:~iit.u. l aocnte. l.e comuuioni ~eueuli ioturni.,.bili. fino •d 

T uri carte! lc ... no ad •h• tenoione iloeolimento reli&i <>loO, or lnaodo ora di-
9U<Itripadioutf11 

R.hoteitillai•a per l• dioeipli.,. e p.:.. i ouoi ..,.,,.;.,,enti di ~isorou protut• 
~ipar&trlç~, il C:O f!C:O lllltil.oJufemo, (A.,.cnOYCIIIC la JlfO«IOiOIIC di peniiCIIU dc11i 

;:::.•I•Yioita•ICimituo.l.ofolleoi•ddnuoo:ai pi•nseeaiprc11 a con 

La C:oo:auoioDfl •11i iaferml. io uao liota molto 61111, ~ diotribtoilll pcno.,.J 

_.teda S.Eee.L&Rn.m aMa .... ArdY......,,.o.CriuoforoCartollo: oon prucnti 
taueleAutorit•Ci•icboeSc:olaoticbedell•eittadilu. 

Lab ... dallqaillaletuec:r..,.iDotercliliMe. l.'implaatodellcCro.:i al C.J. 

urlo o la Cooo.ocuua .. della Cltt•di11o •l C .. ure Diolno di CcoÌI ed 11 1 Cuore· 
l•ao&ealato di Maria <:<r~O IIID o1 i11 modo dqao, l'iDahtloblle oo rto ll ff11. 

7V 

1. A gala del Ooll 

..... ~;:~~:~~~::.~::.~CDaibi\G, 5 • .\1111, dopa Pac:aeJ O ft11,.fi., j, la 11haf. .... 

~:ppurouo••nl .. lonceoadntt•dail'•driiJiuurle i • ••(UioiDuat-· 

Dluhoei"'•·•PII'eootO:•oprecitld•ll9201 
s ........... pol..e1194&11oornplu.opro .......... delle ...................... .. 

ta•to ol>andameouo d' ideo ooelturbi•e di cootkluo oltuuloal polh>ciM,oielrlu 

eouta ""compito noD del tullo &JUole. M• ~-lO •«f11et.. to eoe ••i•o m
d•! l•bori"'o dr•ppcllo del Ml10lonllfl ~ ritolto io modo brllboto. t.rio•f•Lo-

S. Alfouan ho l>eoedetto il luoro ~aatr- ed IDdd- diii ouul &,Il; ~oa 

lo uoa bcocdl&oonopa terna cputor.le ba fu .. nduu Il ocmedi•ian pat Da lft• 

"'OIIioproat .. ,.:opio.~>,oiuulmir~~colo..,. 
L'•mpi• "ben dt.C(tr.ta Cauednle oi a,r(hlita \UIIC le .... d'Dilli CliiO oli 

penon11 ; nello ultime Kre "" ~ uatll eo lma li11o a tr11bo""'""; eppure ooa DD. 

leuieroditappaatonell'o rd!Dcpubbllco 
CluCV.IIa fu10aiaDe di ~ilO Ira a~uto i\ lltO poliO; I"IIC bcnucoel\e C di dlftle 

ecuo•iourlto• Ailltoit iwimo le Comto11io11i r;eQtn\i, •1uollc eio~ del l.oanoblal , okllo 

1i11unctte e delle alcaore , dopo l• eee, rva , riopoedeete prep .. nlooe l'"pc>OU 
aci coui di prcdicuioue tellutidailtR.PP.ViaceoiOD'IuiacLoi!lCr.,.•l•"'lllo. 

Neto~uaooltored i oita eauoli<:a lootato tralearato:io••nl ofcn ha ecbtc· 
lieto ~emp"' COn frUllO. Dei 10 1iorai, il YC~bo eU111dica del MihiODUiO Lt• 

lv.oriln:~,; cottci, or11niu.ali con di~eiplina c Klllll di oicuro tauieo. oprcic Il 

eoo1eoantiblufcmoc1 1 pr-ioncpcrl'creaiollcde1Colnrlohacfallo Yinrc 

ore di (cr,.ido tripudio ~cllli-

tittr!:,"~"::,:,:~~ ~~~~::il~•;;:::·,.l~:~::-~:~~:~7~~ .. d~.:=:~c!~1";:· ~: .. :~ 
a •cr1aroibe.nc111eritifì&lidel tran LI&uorl. 

Caaerta 



~
i§§§g~ ... .._...,.,.,. •u• •• n ... u. r.wn.. •lb•,.,UIO .. trloafopalo 

,,_.. ........ blh ... .-cJDIHl,llc&oiO 
l.nl ............... diDritltl'flll. ·111· 

,........,Il S.en-hl t•" oporUtodo S.& 

~hldttl.loPI-\' .. 9hdli!l.Eec:efkuabal• 
....-.s-e;oU __ .. tdlto• loPt-O.o-dopo Il 

............. ..uto ••l P. PH'I'I.clole ..,.alt<> d11l1 BeaMidooo -...... ...,a-- ri111Ùie 1• C...aalo.., C.:DI'nle dello Madri, la 

................ -_...,)Cimltent, riaa...,..Uooeclei C.I'orlo·d· 

................... , .. ,..,uouo la ComuoioDI!~•tnleolrtliuomla i, folla 

.... _..ue ... .U.~eeo..-JabtriiUdaS.&UVc:KO•o. Nft'Oiunodes-11 

.............. ..-... arapP"II• det:llluuoeobiliMI•Io-...ri.lclldel 

.,....s.AJr.-. 
~. t9,eol •'altn ln"'~ote dlmo.truloo"' lo int ioen O ni li ~ 

_...... ol Olon SM:n~- eU C.\1 o ol Coon: lmmaeoloto di M orio. 

0.. Dio r-odi eolie 1111111 ..-ode l'iodef- !.tvro dei Podrl Mb•ioo .. i. ol 

... u-.. u-.Uq.w:.U c:oloaoolln<~-'rolrnieoeotitoo l'alll"'iodi..:nopre 
,_....,pcN&Oioto perle lo..,fotiche. 

( Do o l/Doma ni d' llolio o ~9· 11 · 1 948) 

Requiescant ... 
R. P. Criotofof'O Bolero mono • Q uito il ,: iorno 3 Pebbui<> : R.\', G iulio 

F•a.d-rto i\ 16m•no; R. I'.Fungeo.co lk&u<tuitlliOrloi128mar.<<>: ,.·roll • 

t:ahJI• : Re ... C&eUIIo Cbi•llu ... : C11i~"""' Are. R•ll'•elc CuLon~ : .-~ ... ,; : y,.. 
Plli•D'AIIUrii: JI•Io,.o: Eorieo deflii::.potl i ;S.E:•idio:Ratliola i-'eruioli. 
S. A-.•lodllflo Frowr: Pietro De l. ut i•: Nnpoli : ij..,bertu Jloa.o1i. C.. r\(> ViJ· 

poi:,...,.,.,., , Viocu.r.o C• mpildli. --·-
~=t:~;~i~:2:~:.:~:;::::.:::·~::::2:~::: :~:·~::::: 

.)pra~~ i JY(ariar1i 

..· . :··· :·· 

~!rt~r~1~~~ 
. ;~d;;:';;~;;::t~~:~:?:.:·~;·::~:::.:~;:;:;::::::~!::::·:~~: :::.;::-:!":}.~ 

~~~~f?i~~:~~~1.t11~JI;t~~~;~rft..:€.{f~~~~~~ff~~1f 
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